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TELEMACO 


5 


NELL* ISOLA DI CALIPSO . 

*, 


ATTO PRIMO. 

Parte dell’ isola di Calipso . Il mare , imgombro 
dagli scogli , forma un lido inaccessibile . Monte a 
sinistra che si dilata dalla prima quinta sino all 3 
ultima , e che s’ innalza alle nubi ; questo monte 
è ornato di carie piante , una delle quali signo- 
reggia le altre in altezza e larghezza. A destra 
avvi una specie di pergola; al di sotto di questa , 
vedesi una zolla verde e delle rose. 

SCENA P R I 51 A. 

La sinfonia dev 3 esprimere il sibilo de* venti im- 
petuosi, il muggito de 5 flutti irritati, il più terribile 
oragano, e, progressivamente, la più placida calma . 
All' alzar del sipario, si scorge Mentore afferrato con 
una mano ad uno scoglio , stendendo E altra a Tele- 
maco, che si agita nelle onde. Gli avanzi d 3 un navi- 
glio , alcuni arnesi fluttuanti , soldati lottando colla 
morte, arrampicandosi agli scogli, e ricadendo in ma- 
re, presentano i tristi effetti della più fiera tempesta. 
Telemaco e Mentore , dopo esser felicemente usciti 
dal pericolo, compiangono il tristo destino de 5 loro 
compagni, e procurano di riconoscere il sito in cui 
han fatto naufragio. Mentore non tarda a comprende- 
re che quella è 1 isola di Calipso , e dice a Telema- 
co che vi è meno rischio nel tentare la propria sal- 
vezza per mezzo di qualche avanzo della nave , che 
nel far dimora in quell 3 isola incantata . Telemaco , 
giovine ed imprudente , si oppone ; ma Mentore lo 
•trascina verso la riva . 1'ratLulto Calipso si presenta * 
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regnila dalla sua compagna Eucaris, é da una folla di 
Ninfe . ...... 

8 C E N A II. 

Questa Dea mostrasi, sorpresa vedendo due stranie- 
ri nella sua isola; fa segno a’ medesimi d’inoltrarsi , 
e- giubbila in riconoscere il figlio di ffuell’Ùlisse, di 
cui tuttora piangeva la perdila; dà al' medesimo con- 
trassegni d' affetto , e procura di scovrire chi sia il 
di lui compagno. Minerva però non le di campo di 
riconoscerla . Cai ipso induce i due stranieri a cam- 
biarsi di spoglie, per esser le loro bagnate, e ne dà 
1 incarico ad alcune Ninfe . 

SCENA ITI. 

Calipso c circondata dalle Ninfe, che procurano 
con piacevoli danze di dissipare in Jei la tristezza \ 
ma non provando alcun diletto a que giuochi , ella 
ordina loro di recarsi a disporre il tutto per un fe- 
steggiamento che pensa di dare a’ suoi ospiti; le 
Ninfe obbediscono. 

SCENA IV. 

Eucaris , penetrala dal dolore che scorge nella di 
lei amica, a stento si allontana. Calipso se ne avvede, 
a se la chiama e le confida il già concepito amore 
per Telemaco . Encaris, giovane vivace ed inconside- 
rala, non avendo mai amato, procura distorta da un 
sentimento che può risultarle funesto, e la impegna 
a danzare seco lei pCr alleviarla ; ma lo strale ha pe- 
netralo tanto nel cuore dì Calipso , perchè ella non 
possa più ritraimelo .Scorgendo Mentore e Telemaco,' 
invia Eucaris a prevenire le compagne del diverti- 
mento disposto , e si asconde per osservare i due 
stranieri . 

SCENA V. 

Giunge Telemaco , precedendo Mentore. Le Ninfe 
hanno adorno di magnifiche spoglie il giovine Prin- 
cipe; il quale, non potendo fare a meno d’ammira- 
re se stesso in quella nuova foggia d’ abito , vorreb- 
be obbligar Mentore a felicitarlo; ma questi, ficea-- 
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dogli i più vivi rimproveri sulla sua vanità, lo fa ar- 
rossire di tanta debolezza ; indi vedendo Va Dea, finge 
di seco lasciarlo, onde metterlo a pruova. 

SCENA VI. 

Calipso , nella massima agitazione , si avvicina al 
figlio di Ulisse, cercando i met/.i di -'dichiarargli la 
sua passione; sembra esservtsi decisa , quindi esita 
alquanto , ma infine gli palesa il suo amore. Telema- 
co, rammentandosi i consigli di «Mentore 1 , non le - ri- 
sponde se non che con aria d 5 indi faenza ; ma - piò 
non là che Calipso desista : anzi gli '"offre di rendevo 
immortale al pari di lei , e di regnare' in queir isola. 
Il giovine Principe •, lusingato da tal proposta , è in 
procinto d 5 accettarla, quando compariscono le Ninfe 
e si preparano ad incominciare i lóro giuochi . J “ 
SCENA VII. . * 

Calipso, Mentore e Telemaco seggono sotto aliper- 

S olato a destra , e parecchie Ninfé recano il premio 
estimato a chi ne sarà meritevole. Lcucotoe,. Ircile 
ed Euearis disputano il premio della Corsa'} la di cui 
meta è 1 J albero il più grande della dollirià. La^ gio- 
vine Euearis , come più snella , vi giunge molta pi i- 
ma delle sue rivali , e retrocedè pe? domandare il 
guiderdone che ha così ben meritato. Calipso incari- 
ca Telemaco a darglielo v - ed egli premurosapien le 
glielo porge ; ma m vedere questa - Niftfa '"vezzosa , 
sente per la prima volta il sut» cuore cofflmossó. Sor- 
preso dal sen liment^fche prova in se stds&cr, procura 
di celarlo agli astanti , e jumbamente s v ieae. Euearis 
ed Ircile cercano , per via delle locò, danze* vivaci e 
leggiere , di meritare il premiò dovuto alle grazie cd 
alla destrezza . 11 giovine Principe * non potando de 
cidersi a dare ad una la preferenza , per ^schivare 
in loro V invidia , premia entxasnUfe . Il tfjzo ed ul- 
timo giuoco è quello dell 5 arco : giuoco il pùi prezio- 
so per le Ninfe , per cnì quasi tutte vi concorrono . 
Una di esse rompe il laccio ,» cui sta appeso un vo- 
latile j mentre questo se ne «fugge , Euoàris lo colpir 
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sce c lo fa cadere a’ suoi piedi ; ella , col maggior 
giubbilo , riceve da Telemaco un arco e delle 
frecce d’ oro , indi vien situata al fianco del giovi# 
netto j e le Ninfe , col mezzo di varie danze piace- 
voli , celebrano la destrezza e 1* agilità d' Euearis. La 
notte viene a disturbare il divertimento, ed obbliga 
ognuno a ritirarsi . Calipso fa condurre gli stranieri 
dal lato sinistro ; ella, Euearis e tutto il seguilo van- 
no dall" opposta via. . 


fine dell’ atto primo. 
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ATTO SECONDO. 

Deliziose giardino, collinette fiorì , fontane , ca- 
dute d’acqua lo rendono pittoresco . Vedesi un grup- 
po d’alberi, divisi dagli altri, sull 3 uno e sull’ altro 
lato, ed una grotta aperta , in cui dorme Telcrnaoo, 

SCENA FBI M.A. 

Comparisce Calipso, osservando Telemaco, ed espri- 
mendo tutta la passione che nutre per lui ; chiama 
le Ninfe: ordina loi-o di cogliere 'de' fiori per for- 
marne una ghirlanda , e dice ad Fucaris di farne o- 
maggio da sua parte al figlio d'" Ulisse. Telemaco co- 
mincia a destarsi. Ognuno s 5 allontana. 

. SCENA li. 

'Telemaco , destato dal rumore che han Fatto le 
Ninfe, cerca da ogni lato. Eucaris si presenta: ei la 
trova vezzosa. Ella offre a lui la ghirlanda , che si 
affretta a prendere 5 ma lo trattiene, dicendogli esser 
questo mi dono di Calipso ; allora egli la ricusa colla 
più marcata freddezza. Eucaris vuol fargli compren- 
dere ch’egli ha torto, e Telemaco le risponde che 
ciò non farebbe se il dono venisse da lei; vuol favel- 
larle d’ amore ; la Ninfa gli vibra uno sguardo pieno 
di, fierezza; Telemaco se le rende premuroso; ella 
v udì, fuggirsene , ed il giovine T avvince colla ghir- 
landa : questa si spezza, la Ninfa si salvi, ed èi la 
éiegue . " •* 

SCENA m. 

Calipso , testimone di questa scena , si dà in pre- 
da alla disperazione, amando un ingrato; si lagna del 
rigore del suo destino, e sparge amare lagrime . 
SCENA IV. - 

Una soave celeste melodia , annunzia T arrivo d' 
una Deità , e comparisce Venere (accompagnata dal 
suo corteggio ) piena di rissentimento pe’l diprezzo 
usato da Alentore e da Telemaco peT cullo a lei 
prestato nell'isola di Cipro; «Ha scende dal suo carro, 
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« vuol servirsi della passione della Dea per vendic ar- 
si . Si avvicina a Calipso e questa si prosila; Venere la 
fa sorgere , le dice che non pqò sopportare la freddez- 
za che mostra per. .una Dea un semplice mortale, 
e che viene espressameute per consolarla e vendi- 
carla. Indi lascia seco lei Cupido, teneramente le die» 
addio, e ritorna all* Olimpo. 

SCENA V. . j, 

..Calipso bacia il picciolo nume, e se lo stringe al 
petto. Cupido la interroga sullo stato del di lei cuo- 
re , e le promette intiero soccorso. Àrdendo vie piit 
per Telemaco , par te Calipso per andarne in traccia 
consegnando ad Eucaris , che sopraggiunge , il deposi- 
to affida Iole da Venere. 

SCENA VI. 


, Eucaris mostrasi lieta al sommo di custodire un 
così bel fanciullo, gli fa mille carezze e gli propone 
di ballare con lei. Amore finge di non esserne capa- 
ce: Euearis gliene dà Tesempio,e Cupido ,che trovi 
quella danza piacevole, prega la Ninfa di Hcorain- 
ciarla , ad oggetto d’ apprenderla . Eucar is eseguisce, 
ed il Nume imita i passi che vede farle . La Ninfa è 
incantata della buona disposizione di questo vago 
bambino , e lo bacia; ma egli profitta del momento 
per ferirle il cuore . Ben presto le manca la lena; 
gli fa de 5 rimproveri pe 1 danno che le cagiona,^ e 
parimente lo minaccia . Ride Amore della tema cfr J 
ella crede inspirargli, e la Ninfa chiama le sue com- 
pagne per vendicarsi . > ■ / c- 

SCENA VII. 

Compariscono le Ninfe e rimangono sorprese alla 
vista di quel nuovo straniero ; vedendo afflitta Euca- 
ris , le chiedono il soggetto del suo turbamento ; la 
Ninfe si lagna detya ferita fattale dal fanciullo. Al- 
cune di loro vogliono osservare le di lui frecce, ma 
ne rimangono crudelmente piagate ; al ire gli tolgono 
V a*T.u, e la faretra, quindi lo fanno ballare; ma 
Cupido j senza «s?er veduto, raccoglie uno degli strali 


che le Ninfe lfan folto cadere /ferisce «gruma , go- 
de del loro disordine , e mentre tutte quante portano 
la mano al petto, corre in traccia di Telemaco e 
lo guida in mezzo alle medesime . 

SCENA Vili. 

Le Ninfe lo circondano, Y osservano appassionale , 
esaminano il biondo suo crine, gli (anno mille amo- 
rose espressioni e lo costringono alla danza. Eucaris 
prende una cetra , un 5 altra un flauto , un 5 altra 
lui' corno da caccia , e sedendo appiè d^ un albero, 
formano un concerto. Telemaco balla a quel snono 
colle altre Ninfe. Durante questa scena, Amore vor- 
rebbe pur anche ferire Mentore ; ma una forza in- 
vincibile , ch J egli non può comprendere , respinge 
sempre il dardo , e fa che gli sfrigga. Sentesi Y an- 
nunzio d’ una caccia. Cupido parie il primo , e tutte 
le Ninfe lo seguono. 

S C E N A IX. 

Eucaris , più amante delle altre , lentamente cam- 
mina , fissando sempre lo sguardo sopra Telemaco} 
questi se le para dinnanzi , vivamente la stimola e 
la scongiura di corrispondergli in amore , si prostra 
a lei , e finalmente ottiene il consenso della più 
tenera corrispondenza . 

SCE N.A X. 

Mentore , eh* erasi allontanato ,attratto dàl .suono 
del corno , viene ad esser testimone di questa scena 
amorosa} corre ad Avvertirne Calipso, credendo che la 
gelosia della Dea sia il miglior mezzo per salvare 
il figlio d’ Ulisse , e la conduce nel punto in cui 
gli amanti dimostrano la propria felicità col mezzo 
della più voluttuosa danza. Furibonda Calipso vuole 
all’istante prenderne vendetta} ma vien trattenuta 
da Mentore. Eucaris e Telemaco si separano, pro- 
mettendosi amore e fedeltà. Calipso , in preda al 
suo furore * non sa quale abbia più forza in lei , 
se 1 J amore e 1' odio. Vuol portarsi a colmar Tele- 
maco di rimproveri , vuol correre sulle tracce d'Aia 
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rivale: infine dimostra' la 'maggiore incertezza e li 
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nu crudele disperazione ; s" incontra m Mentore , e 
o prega di condor seco Telemaco. Lo guida verso 
T ingresso del bosco ov’ egli deve trovare quanto è 
necessario alla costruzione d‘ un naviglio , e dopo 
aver teneramente guardato l 5 antro destinato a Te- 
lemaco , si* volta versò il sentiero dov’ è nudata Eu- 
caris, e parte , minacciando i giorni della giovane 
Ninfa. Mentore s’ allontana , mostrando la propria 
soddisfazione? per la riuscita del suo intento. 
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Fine dell ‘ atto secondo , r „ 


- ria . --w 

* . ’r A jt 

0 • - 1 i 


- . - > 


v : u . otliuS 


t . 


- -cL. 

’ r* <t *(.>f f» 
f -fi 


/ , ' 

}*. 


• 

r 

' . • • r 




•} •i’' . , 

f 




; i 


.• - r*t 


* 

U' l- i 1 


i i 


Digilized by Google 


À T T O T E RIO. 

( Grotta d’ Eucaris . ) 

SCENA PRIMA. 


li 


Eucaris, seguita da varie Ninfe, entra nella gròtta 
:per vestirsi da caccia . Venere , Amore e le Cinzie 
ivi si recano per presiedere al suo abbigliamento L 
Veuere si compiace ad abbellirla de'suoi più vaghi 
ornamenti , e distaccandosi il cinto , glielo pone di 
sua mano . Le Grazie portano uno specchio d’ ada- 
mante , ove Eucaris si mira , e forma rl e più leggia- 
dre attitudini . Ella è incantata di vedersi così ador- 
na, e ne dimostra intiera ricònoseenza alla Dea . Frat- 
tanto le Grazie danzano , formando colle 'lóro ghir- 
lande diversi gruppi ; quindi si ritirano, seguitando 
\ enere e Amore . 

. ; " SCENA II. 

’ La Ninfa non rimane lungo tempo soletta. Giunge 
•Calipso , che- par Diana alle vesti, armata d’un dar- 
do T. 11 suo portamento indica F agitazione prodotta 
in lei dall’ amorosa disperazione. Élla non vede la 
Ninfa , e questa non vede la Dea ; mentre .ambo 
camminano , s’ incontrane. Sorpresa Calipso, retroce- 
de, abbagliala e sdegnata per la- bellezza ftelTà Vivale. 
Atterrita la Ninfa, tenta ottenere il perdono d : un 
involontario errore ; ma più che prega , più sembra 
bella, e divien maggiore lo sdegno in Calipso', che, 

S iù che sdegno , rassomiglia alla rabbia , per ifui 
iscaccia la giovane amica , ordinandole di mai empiii 
comparale dinnanzi. La misera Ninfa si prostra alla 
Dea, <jhe crudelmente la respinge; in qnést ; istante 
sopraggiunge Telemaco , e la riceve nelle sue braccia» 
SCENA III. 

La di lui presenza , il timore eh’ ei dimostra , ed - . 
ì contrassegni di tenerezza che dà alla sua amante 
altra non fanno che maggiormente irritare la Dea , 
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die piomba sotra di essi, per immolare la sua) rivai# 
in .braccio a Telemaco , y c quegli la trattiene, pre- 
sentando se stesso al fci-ro omicida , Calipso rimane 
immobile, priva di forze e di sensi , e le cade 1* 
arma . Telemaco profitta di quella specie di sveni- 
mento per sottrarre la Ninfa alTira della Dea. 
-SCENA IV. 

Calipso a poco a poco rinviene ; gli occhi suoi 
pregni di pianto si schiudono , e guarda in ogni lato 
appena si rammenta quanto ha veduto ; ma quello 
specchio , ed il proprio dardo, che mira a terra, le re- 
stituiscono il primo furore ; ella si rimira, e paren- 
dole d essere orribile , lacera le sue vesti , raccoglie 
1' arma e corre alla vendetta. 

( Foresta marina in prospetto ; corona di rupi 
che per varj sentieri conduce ad un alto scogli 0 
il quale inoltrasi in mare. 

SCENA V. 

Minerva , tuttavia sotto le sembianze di Mentore, 
è occupata a terminare il- naviglio, che deve , ricon- 
durre il figlio d’ Ulisse nel suo regno. Ella anticipata- 
niente n' esulta ed agogna di prevenire Calipso della 
sua pronta partenza ; mentre è in atto d J andarne in 
cerca, si presenta Telemaco. * 

SCENA VI. 

Egli vuol narrare a Mentore quanto gli è accadia- 
te ; ma questi nulla ascolta, ad accennando al giovine 
il naviglio, gli dichiara che deve seguirlo al mare . 
Telemaco si dispera , e supplica Mentore di conce- 
dergli alcuni giorni di dilazione; ma non è ascoltato, 
anzi «^-trattato col massimo rigore. Telemaco se gli 
prostra, gli abbraccia le ginocchia , e fa di tutto 
per commuoverlo; ma il vecchio è inesorabile* e 
unge di lasciar Telemaco ai suo infelice destino , 
partendo solo da quel luogo. Tal finzione richiama 
in Telemaco tutta la virtù, e si decide à seguitar 
oolui che risguarda come un secondo padre. i 
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S C E N A VH.« 

'Amore j che vuol farsi ostacolo a quella partenza , 
corre a prevenirne le Ninfe mentre sono a caccia 
nel bosco , e, ponendosi alla loro tedia, suonando il 
corno , le fa passare innanzi a Telemaco mentr’ 
egli è i;i allo di raggiunger Mentore. Vacilla la viriti 
ed il coraggio, del giovinetto, egli, retrocede, e sembra 
indeciso sino al punto in cui Eucaris gli stende le 
braccia ; allora non ascoltando che la sua passione, 
vola a lei , e parte senza neppure aver 1' ardire di 
guardare É amico; e questi siegue da vicino la comi- 
tiva che vedesi su i diversi sentieri del colle * Te- 
lemaco ed Eucaris prendono altra strada e si dile- 
guano . - 

SCENA vm. ì\ 

Giunge Calipso scarmigliata , e colma di risenti- 
mento •. 11 modo con cui cammina piuge gli* ec* .? . 
cessi di tuia furibonda gelosia : ella va , torna ^ , , 
corre, e non può in verun modo trovare un istrante" - 
tranquillo ; la speranza di vendicarsi la rende quasi ! 
insensata ; volge gli sguardi verso la riva , vede il 
naviglio , ed in un tratto cangia il furore in debo-> 
lezza ; le si piegano le ginocchia , toma indietro e 
cade sovra un tronco d’ albero, > 

S C E NA IX. 

Amore ivi si porta per consolarla , ella lo rim- 
provera come autore de* suoi mali. Il nume , per ri- 
parare i. di lei torti , le propone di mandare in, 
fiamme quel naviglio, cagione di tanto sua duolo; 
ella ricusa la proposizione , e gli dice d J aver giura- 
to di lasciar dipartirsi T elemaeo ; ma Cùpido , che 
non ha prestalo a ciò .alcun giuramento , dichiara’ 
che sarà ridotto in cenere il naviglio, e parte. 

SCENAI' * 

Rinasce la speranza nel cuore della Dea , e con- 
cepisce il progetto di servirsi di tale evento per di- 
sfarsi della sua rivale. Mentre a ciò riflette, Telemaco 
ed Eucaris , eh’ eransi allontanati, dalla comitiva ,, 
ricompariscono . • 
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SCENA XI. 

Ambo si spaventano in rimirare la Dea; m* questa 
dissimula bontà e tranquillità., e fingendo p-u - anco di» 
pentii’si d’ un momento d’ errore , stende la mano 
alla coppia amante, a fa credere di proteggerla non 
colo, ma di rinunziare a Telemaco. II principe mo- 
strasi al principio stupefatto da tal cangiamento , > 
cd , accecato dalla sua pascione , -rende grazie a Ca- ' 
lipso. La Dea abbraccia Eucaris, ma nel tempo stes- 
so fa vedere la sua vendetta pronta a scoppiare . - 
Cai ipso , per meglio dissimulare, fa al giovine prin- 
cipe il sagrifìzio della sua amicizia, consigliandolo 
d J approfittarsi dell’ assenza di Mentore per celare 
Eucaris nel suo naviglio , onde seco condurla. .Tele- 
maco, pe ’l contento è fuori di se: egli non sa come 
testimoniare a Calipso la propria gratitudine; Euca- 
non meno di Telemaco , è sensibile all'amore; m*- 
.conoscendo troppo Calipso, per affidarsi a lei , mo- 
-■'«tra avere qualche sospetto, e prova dispiacere d'ab- 
bandonare la Dea ; questa , temendo 1 arrivo di Men- 
tore , le fa comprendere che non v’ è tempo da per- 
dere , ed unendosi- all’ impazienza di Telemaco , la 
trascinano verso il lido e la rinchiudono nel naviglio. 
Calipso, per allontanare Telemaco, mostrando sempre 
una finta dolcezza , l’induce ad vaiare in traccia di 
Mentore , e ad affrettare il momento della partenza. 
Telemaco, contento al sommo, s’incammina, ed ella lo 
•iegue accompagnata dalla cruda gioja che prodotta. 
Tiene dalla vendetta. 

SCENA XII. 

Amore , fedele alla sua promessa , giunge scortan- 
do tutte le Ninfe armate di faci , ed ■ in aspetto di. 
Baccanti , avendo Sparse le chiome. Costoro danzano 
in modo disordinato come appunto danzavano quelle 
per celebrare le feste di Bacco , e metton fuoco al 
naviglio. Già le fiamme s’innalzano al cielo, e le nuo- 
ve Baccanti se ne compiacciono , continuando la lo- 
ro danza. Calipso, Mentore c Telemaco comparisco- 


